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Comunicato stampa, bollettino tri-
mestrale, tabelle con cadenza 
mensile e dati analitici delle 
denunce di infortunio (nel com-
plesso e con esito mortale) e di 
malattia professionale. Sono questi 
gli strumenti con finalità divulgati-
va che Inail mette a disposizione 
sul portale istituzionale per rende-
re informati coloro che a vario tito-
lo sono interessati al fenomeno 
infortunistico e tecnopatico, organi 
di stampa compresi. 
I dati mensili del periodo gennaio-
dicembre 2017/2018 (rilevati al 
31 dicembre di ciascun anno) 
appena diffusi sono, tuttavia, 
provvisori e differiscono, in quanto 
non consolidati, da quelli che 
saranno poi comunicati in occa-

sione della Relazione Annuale 
dell’Istituto di metà anno (rilevati 
30.04.2019), che si consolideran-
no poi nel secondo aggiornamen-
to semestrale di fine anno (rileva-
zione al 31.10.2019). Oltre che 
alle sole denunce, come per le rile-
vazioni mensili, i dati semestrali 
conterranno anche gli esiti delle 
definizioni amministrative (positivi, 

negativi e in istruttoria). 
Per una corretta interpretazione 
dei dati, è sempre indispensabile 
non trascurare la lettura dei titoli 
dei report e consultare le avver-
tenze presenti, nonché le nozioni 
e gli approfondimenti contenuti 
nei vocabolari e nei thesaurus 
riportati a corredo o richiamati. 

Alessandro Salvati 
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DENTRO  
LA NOTIZIA

RILEVAZIONE DI FINE ANNO 
2018: INFORTUNI SUL LAVORO 
E MALATTIE PROFESSIONALI
Premesso quanto riportato in prima 
pagina circa la provvisorietà dei 
dati, le denunce pervenute al 
31/12/2018 per infortuni sul lavo-
ro avvenuti nel periodo gennaio-
dicembre 2018 sono state 
641.261, quasi 6 mila in più 
(+0,9%) rispetto ai 12 mesi del 
2017 (635.433). A livello naziona-
le, aumentano i casi in occasione di 
lavoro (+0,6%, da 539.584 a 
542.743) ma ancor di più quelli in 
itinere (percorso casa/lavora/ 
casa) che hanno fatto registrare un 
+2,8%, (da 95.849 a 98.518). 
Dopo molti anni di andamento 
infortunistico ininterrottamente in 
calo, si era già assistito nel 2016 
ad un aumento delle denunce, con-
fermate per numerosità nel 2017: i 
recenti incrementi sono da leggersi 
anche alla luce della ripresa occu-
pazionale registrata dall’Istat e, per 
il 2018, della presenza di 3 giorni 
lavorativi (intesi come lunedì-vener-
dì non festivi) in più del 2017, ele-
mento di cui tener conto potendo 
quantificare, mediamente, in 2.500 
le denunce per giorno lavorativo. 
Gli esiti mortali del 2018 hanno 
superato quelli del 2017 (1.133 e 
1.029 rispettivamente): pur in atte-
sa dei dati più consolidati, relativi in 
particolare agli accertamenti positi-
vi, si può intanto osservare che il 
2018 si è caratterizzato per un 
maggior numero di incidenti “pluri-
mi”, causanti la morte di due o più 
lavoratori nello stesso evento (tra 
cui il crollo del ponte a Genova, 15 
denunce, e i due incidenti stradali in 
Puglia con 16 braccianti deceduti). 
Aumentano anche le malattie pro-
fessionali (come da diversi anni a 

questa parte per motivi già descritti 
in questa pubblicazione) ma il 
+2,5% è rilevato su un anno, il 
2017, contraddistintosi per un arre-
tramento del fenomeno e le 59.585 
denunce del 2018 si posizionano 
comunque al di sotto del dato 2015 

e 2016. Protagoniste dell’aumento, 
ancora una volta, le patologie 
muscolo-scheletriche (36.637 
denunce) e le sindromi del tunnel 
carpale (6.681). 

Andrea Bucciarelli 
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LE TRAGEDIE DEGLI INCIDENTI 
PLURIMI  

TAV. 2: DENUNCE D'INFORTUNIO  PER RIPAR-
TIZIONE GEOGRAFICA - PERIODO DI ACCADI-
MENTO GENNAIO-DICEMBRE 2018
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Rigopiano, Campo Felice, Genova 
e Foggia. Quattro località e quat-
tro sciagure che hanno coinvolto 
tragicamente alcuni lavoratori 
negli ultimi due anni. 
Tra le tipologie di eventi mortali 
che possono “pesare” ai fini di un 
incremento dei decessi sui luoghi 
di lavoro, rientrano gli infortuni 
“plurimi”, quelli cioè che vedono 
coinvolti contemporaneamente due 
o più lavoratori che perdono la 
vita a causa di un unico disastroso 
evento. 
Tra gli avvenimenti dello scorso 
agosto con il bilancio più tragico si 
ricordano proprio il crollo del 
ponte Morandi a Genova, con 15 
denunce di casi mortali sul lavoro, 
e i due incidenti stradali avvenuti 
in Puglia, a Lesina e Foggia, in cui 
hanno perso la vita 16 braccianti. 
Nel 2017, invece, il bilancio più 
pesante era stato quello delle due 
tragedie avvenute a gennaio in 
Abruzzo, a Rigopiano (11 casi 
mortali denunciati) e Campo Felice 
con 5 decessi. 
Nel confronto tra i due anni spic-
ca, in particolare, lo scorso mese 
di agosto con 37 vittime in inciden-
ti plurimi contro le 42 dell’intero 
anno 2017. 
Allargando l’analisi dei dati a tutti 
i 12 mesi, nel 2018 tra gennaio e 
dicembre si sono verificati 24 inci-
denti plurimi, che sono costati la 
vita a 82 lavoratori, rispetto ai 15 
incidenti plurimi del 2017, che 
hanno causato 42 morti.  
Gli ultimi incidenti plurimi del 
2018 hanno provocato la morte di 
due dipendenti dell’Archivio di 
Stato, vittime di una fuga di gas ad 
Arezzo, di quattro persone travolte 
da una frana a Isola di Capo 
Rizzuto, in Calabria, di sette lavo-

ratori coinvolti in tre incidenti stra-
dali avvenuti nel Lazio e in 
Lombardia e di quattro operai 
deceduti in Puglia: due edili preci-
pitati nel vuoto da una piattaforma 
di elevazione, nel corso di lavori di 
ristrutturazione di uno stabile a 

Taranto, e altri due lavoratori morti 
a causa dell’esplosione di una fab-
brica di fuochi d’artificio nel comu-
ne di Arnesano, in provincia di 
Lecce. 

Alessandro Salvati 
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IN COMPLESSO

CON ESITO MORTALE

Dicembre 2017 Dicembre 2018 Gennaio-Dicembre 2017 Gennaio-Dicembre 2018
26 36 746 786

Senza mezzo di trasporto 26 33 557 587
Con mezzo di trasporto 0 3 189 199

13 16 283 347
Senza mezzo di trasporto 13 15 79 83
Con mezzo di trasporto 0 1 204 264

39 52 1.029 1.133

Modalità di accadimento
In occasione di lavoro

In itinere

Totale

Tabella B2 - Denunce d'infortunio con esito mortale per modalità di accadimento
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L’OSSERVATORIO 
STATISTICO 

Tabelle nazionali con cadenza mensile

ANALISI DELLA NUMEROSITÀ 
DEGLI INFORTUNI E DELLE 
MALATTIE PROFESSIONALI 
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Fonte Inail: Open data - Tabelle mensili 

Dati rilevati al 31 dicembre di ciascun anno 
N.B.  L’interpretazione del confronto tra i dati di periodo richiede cautele.


